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◗ MORI

Si avrà domani, da parte del pro-
fessor Giovanni Barla, il verdet-
to sulle opere di messa in sicu-
rezza dell'abitato di Mori minac-
ciato dal diedro di roccia di Mon-
talbano: su richiesta del sindaco
Stefano Barozzi, alle 18.30 è sta-
to convocato un consiglio comu-
nale d'urgenza nel corso del qua-
le sarà direttamente l'ingegnere
incaricato dalla Provincia a illu-
strare la propria relazione sul ca-
so vallo-tomo. Ieri l'assessore
provinciale alla protezione civi-
le Tiziano Mellarini ha comuni-
cato la disponibilità da parte di
Barla a spiegare il proprio studio
al civico consesso moriano e im-
mediatamente il primo cittadi-
no si è mosso sollecitando il pre-
sidente del Consiglio comunale
Fiorenzo Marzari: «Essendo l'ar-
gomento di grande interesse,
per tutti gli amministratori co-
munali, per i residenti coinvolti,
per i proprietari interessati e per
i comitati costituitisi, si ritiene

utile - ha scritto Barozzi a Marza-
ri - proporre di convocare una
seduta d'urgenza del Consiglio
comunale all'auditorium comu-
nale (sentendo anche i capigrup-
po) per dare più spazio a cittadi-
ni e residenti di poter presenzia-
re all'illustrazione della perizia».
Il presidente ha risposto positi-
vamente e a stretto giro ha con-
vocato il Consiglio. Proprio dal
duo Barozzi-Marzari erano nate
le premesse per la consulenza a
Barla: sindaco e presidente del
Consiglio avevano inviato alla

Provincia la richiesta di verifica
da parte di «primario istituto
universitario» (che si sarebbe
poi rivelato il Politecnico di Tori-
no) delle ipotesi di intervento
presentate da protezione civile e
comitato "daVicoloaVicolo". La
Provincia ha quindi incaricato il
professore, di riconosciuta com-
petenza e professionalità, della
redazione in tempi brevi di una
perizia tecnica, considerandola
una valutazione indipendente
sulla situazione di fatto e sulla
documentazione progettuale, ri-

chiedendo poi di esaminare la
questione sotto i diversi profili e
di pronunciarsi in merito alla va-
lidità o meno dell'intervento tec-
nico predisposto dall'ammini-
strazione provinciale stessa.
«Barla - spiega il sindaco - mer-
coledì andrà prima a illustrare la
relazione in Provincia e poi ver-
rà a Mori. Ho subito voluto co-
gliere l'occasione della sua pre-
senza per coinvolgere consiglie-
ri e popolazione e dare massima
diffusione alla cosa». Ma cosa di-
rà il professore? Promuoverà o

boccerà il progetto provinciale?
«Io non lo so e la relazione mi
verrà data probabilmente solo
mercoledì sera - dice Barozzi -
ma se sono disposti a venire a il-
lustrarla (in Consiglio comunale
sono attesi anche Mellarini e re-
ferenti tecnici della protezione
civile, ndr) qualche motivo ci sa-
rà». Improbabile che l'assessore
e i dirigenti possano "scortare" il
professore se sapessero che Bar-
la ha intenzione di sconfessare il
loro operato.
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Consiglio d’urgenza
sul vallo-tomo
con l’ingegner Barla
Mori, domani all’auditorium comunale atteso il consulente
della Provincia che dovrà relazione sulle varie ipotesi

Una protesta contro i lavori previsti per il vallo-tomoLa Provincia ha previsto un vallo-tomo sui terrazzamenti

28 Rovereto ❖ Vallagarina TRENTINO MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017

Copia di 2b67223f0aae1b2ed4e3c7e525288005


